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Vincenzo Long! si è dimesso 
Consultazioni della lotti 
per il nuovo segretario 
generale di Montecitorio 
Si è dimesso il 5 novembre, con una lettera a Nilde 
lotti, il segretario generale della Camera Vincenzo 
Longi. Longi avrebbe deciso cosi dopo che era 
stata respinta la sua richiesta di ottenere una proro
ga del mandato, che sarebbe scaduto alla fine del
l'anno. La lotti ha iniziato un giro di consultazioni 
fra i capigruppo e i membri dell'ufficio di presiden
za in vista della nomina del successore. 

• • ROMA. L'incarico di se
gretario generale della Came
ra sarebbe scaduto a dicem
bre. Ma Vincenzo Longi aveva 
chiesto una proroga. Alla fine 
di ottobre Longi e Nilde lotti si 
erano incontrati per chiarire 
la questione. Il colloquio però 
non aveva avuto l'esito spera
to da Longi, che si era messo 
In ferie a tempo indetermina
to. Neppure dal contatti suc
cessivi fra la presidenza e il 
segretario generale era scatu
rito un accordo. Longi ha 
quindi deciso di rassegnare le 
dimissioni inviando una lette
ra (datata 5 novembre) alla 
lotti. 

Il presidente della Camera 
sta ora conducendo un giro di 
consultazioni con I capigrup
po e i membri dell'ufficio di 
presidenza di Montecitorio 

Gr la nomina del successore. 
.ipotesi più accreditate so

no due. La prima prevede una 
transizione «naturale*: l'Inca
rico verrebbe snidato all'at
tuale vicesegretario generale, 
Gianfranco Ciaurro, che però 
Ira sei mesi andrà In pensione. 
Il problema della successione 
si riproporrebbe dunque a 

brevissimo termine. E sembra 
infatti che lo stesso presidente 
della Camera non ritenga op
portuna una soluzione di que
sto tipo. U seconda ipotesi 
prevede invece che il succes
sore di Longi sia scelto fra gli 
altri vicesegretari: Donato 
Marra (attualmente al settore 
legislativo), Silvio Traversa 
(all'amministrazione) e Gae
tano Mosca (alla documenta
zione). 

Il regolamento dei servizi e 
del personale della Camera 
stabilisce che il segretario ge
nerale sia nominato con deli
bera dell'ufficio di presidenza 
su proposta del presidente. La 
carica dì segretario è presti
giosa e delicata: egli infatti cu
ra la preparazione dei lavori 
parlamentari e assiste il presi
dente durante le sedute della 
Camera e del Parlamento in 
seduta comune; tiene i rap
porti con il Quirinale, il Senato 
e palazzo Chigi; risponde al 
presidente dei servizi e degli 
uffici della Camera; è il capo 
del personale; predispone la 
relazione annua sulto stato 
dell'amministrazione di Mon
tecitorio, che è parte integran
te del bilancio interno. 

• ODA. 

Contrasto alla Camera Sui commissari Cee 
nella commissione Affari oggi De Mita consulta 
costituzionali i capigruppo del Pei 
Polemica reazione del Psi e del Partito radicale 

Stop del Pri sulla legge europea 
Tramonta la riforma elettorale 
L'ipotesi di modificare ta legge elettorale europea 
prima del voto della prossima primavera è naufragata 
ieri nella commissione Affari costituzionali della Ca
mera. Il Pri si è infatti opposto alla costituzione del 
«comitato ristretto» che avrebbe dovuto stendere il 
testo di riforma. E a questo punto pare improbabile 
che miglior sorte possa toccare al disegno di legge 
che è allo studio dei ministri Maccanico e La Pergola. 

FEDERICO Q E R E M I C C A 

• • ROMA. «Se andremo alle 
elezioni europee dell'anno 
prossimo con una legge da 
tulli ritenuta inadeguata, ora 
sappiamo di chi è la responsa
bilità-. L'accusa di Giorgio 
Card etti, vicecapogruppo so
cialista alla Camera, è esplici
ta ed ha per obiettivo il Pri. 
Ieri, intatti, nella commissione 
Affari costituzionali della Ca
mera, è stato proprio il presi
dente dei deputati repubblica
ni Del Pennino a bloccare la 
costituzione de) comitato ri
stretto che avrebbe dovuto la
vorare intomo alle ipotesi di 
riforma. Silvano Labriola, pre
sidente della commissione, ha 
dovuto prender atto della si

tuazione determinatasi e rin
viare sine die la ripresa di una 
discussione sull'argomento. 
Slitta tutto a dopo il voto, dun
que? Ormai pare proprio di si, 
Perché a questo punto - vista 

indisponibilità del Pri - an
che il disegno di legge al qua
le stavano lavorando i ministri 
Maccanico e La Pergola tor
nerà nel cassetto, -lo però -
obietta Salvo Andò, responsa
bile psi per i problemi dello 
Stato - non darei nulla per 
scontato. E in ogni caso l'ini
ziativa del presidente Labriola 
ha avuto il merito di far emer
gere disponibilità e resistenze. 
Perché é chiaro che c'è qual
cuno che di riforma non vuole 

nemmeno sentir parlare». 
Tra socialisti e repubblicani 

si apre, insomma, l'ennesimo 
fronte polemico. Del Penni
no, infatti, replica seccamente 
alle accuse psi. «Cardetti - di
ce - sembra voler innestare 
una speculazione... lo oggi ho 
solo ribadito che a pochi mesi 
dalla scadenza elettorale le 
regole del gioco possono es
sere cambiate solo se esiste 
una preventiva intesa politica 
che deve riguardare non solo 
le forze della maggioranza. 
Non si tratta, dunque, di assu
mersi la responsabilità,di evi
tare il superamento di una 
normativa da molti giudicata 
inadeguata, ma di evitare leg
gi ad usum delphini». 

Tramonta, dunque, l'ipotesi 
di una nuova legge elettorale 
europea. Con qualche preve
dibile strascico polemico che 
va cosi ad aggiungersi ad un 
altro contenzioso aperto tra i 
partiti dì governo giusto su 
un'altra tematica europea: ta 
nomina dei due nuovi com
missari italiani alla Cee. Su 
questo terreno, infatti, resta 
forte la polemica contro le 

scelte che De e Psi intendono 
imporre a maggioranza e op
posizione. In alternativa alle 
candidature di Ripa di Meana 
(Psi) e Pandolfi (De), va rac
cogliendo consensi sempre 
maggiori quella di Marco Pan
nel l i Pietro Polena, segreta
rio dei giovani comunisti, defi
nisce la eventuale nomina del 
leader radicale «una scelta di 
grande rilievo». «Ci possono 
essere stati momenti di con
trasto tra noi e Pannella o il Pr 
negli anni passati - aggiunge 
Folena - ma credo che oggi 
sia un portavoce molto rico
nosciuto». E dopo le numero* 
se prese di posizione dei gior
ni scorsi, ieri sono scesi in 
campo anche Pizzinato, Mari
ni e Benvenuto. «In una fase 
così importante e delicata del
la Cee - hanno affermato i tre 
segretari - sono fondamentali 
la ferma convinzione europei
sta e la provata capacità politi
ca dei candidati. Quanto alle 
scelte delle persone, credia
mo che il governo debba 
muoversi in un'ottica ampia*. 

Oggi pomeriggio - dopo 
aver sentito nei giorni scorsi i 

segretari del pentapartito - De 
Mita consulterà I capigruppo 
di Pei e Pr, partiti che avevano 
chiesto di esser ascoltati su 
questa materia. Ma c'è ancora 
margine per una scella diversa 
da quella alla quale puntano 
De e Psi? Altissimo, che ha di
scusso martedì con De Mita 
proprio di questa questione, 
ritiene che le chanche non 
siano molte, soprattutto in 
considerazione dell'irrigidi
mento socialista sulla candi
datura di Ripa dì Meana. Cari-
glia ieri ha ripetuto di aver 
protestato col presidente del 
Consìglio per la scelta che si 
accingerebbe ad assumere, 
contestandogli che «come 
presidente di un governo di 
coalizione, deve tener conto 
delle valutazioni di ogni singo
lo partito-. E anche il Pri è tor
nato ad insistere perché «le 
nomine politiche avvengano 
attraverso un coinvolgimento 
collegiale del governo nel suo 
complesso ed in tutte le sue 
componenti». Un coro, in
somma. Ma il tandem De Mi-
ta-Craxi pare voler fare nuova
mente a modo suo. 

Così Bolzano oggi paga il suo «sogno rurale» 
Un bilancio provinciale che dall'anno prossimo 
ammonterà a 2.800 miliardi, più di 6 milioni per 
abitante, e che non trova confronto in nessun'altra 
regione. Un'immagine di benessere diffuso e servi
zi efficiènti. L'Alto Adige è davvero un'oasi felice? 
Secondo uno studio di palazzo Chigi una famiglia 
su 4 è povera o misera. E la provincia galleggia a 
metà strada nelle classifiche nazionali del reddito. 
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M I C H E L E S A R T O R I 

B * J BOLZANO. Una provin
cia che trasuda ricchezza da 
tutti i pori, o una terra nella 
quale II benessere è concen
trato In i poche categorie? 
Estremo nord d'Italia, o 
estremo sud della Mitteleu-
ropa? Stiamo alle statistiche. 
Per reddito prodotto la pro
vincia di Bolzano è al 34' po
sto secondo II Censis, al 43" 
per II Banco di S. Spirito, al 
SO* badando all'ultima gra
duatoria del .Sole-24 ore.. 
La «Commissione sulla po
vertà» istituita dalla presi
denza del Consiglio dei mi
nistri aggiunge un'inlorma-
zione quasi Incredibile: il 
24% delle famiglie altoatesi
ne è classificato tra le -pove
re* o addirittura «misere.. 

Sara così, o le ricchezze 
sono tenute accuratamente 
nascoste? Certamente un 
grandissimo spirilo d'inizia-

Senato 

Incompatibile 
anche 
Guido Carli? 
aaa ROMA. Anche li senato
re de Guido Carli ha un altro 
Incarico incompatibile con 
quello parlamentare? La vo
ce circolata ieri a palazzo 
Madama non ha ancora rice
vuto conferma. Comunque il 
comitato ristretto della giun
ta delle Immunità parlamen
tari ha deciso di acquisire 
immediatamente tutto il ma
teriale della passata legisla
tura sui casi di incompatibili
tà relativi soprattutto agli in
carichi nelle holding. E tra 
questi ci sarebbe appunto 
anche il senatore Guido Car
li. 

Sempre Ieri II comitato ha 
deciso di Inviare un? lettera 
a lutti i senatori che si trova
no In questa particolare con
dizione, nella quale si chiede 
dì sapere se hanno rinuncia
to ai loro incarichi esterni, 
facendo così decadere il 
motivo della loro incompati
bilità. Qualche giorno fa co
me si ricorderà era stato sol
levato il caso del presidente 
del Pri, Bruno Visentin!, che 
oltre ad essere senatore è 
anche presidente della Cir, 
una finanziaria del gruppo 
De Benedetti 

Uva noh esiste. Bolzano ha 
uno sportello bancario ogni 
1.700 abitanti, quasi tre vol
te la media italiana, e negli 
istituti di credito finiscono 
annualmente 6.500 miliardi. 
Ne viene impiegato, però, 
appena il 47%: risparmio fra 
i più alti, investimenti fra i 
più bassi. 

Gli occupati sono 
185.000, in lieve crescita 
grazie soprattutto al terziario 
( + 3 , 4 * nell'ultimo anno). 
Ma in parallelo aumento è 
anche la disoccupazione, 
che riguarda oggi 10.000 
persone, il 55K. Per quanto 
bassa rispetto al resto dell'I
talia (ed anche se confronta
ta coll'8% dell'Austria e il 
10% della Germania), ha al
cune singolarità: le donne 
disoccupate sono il doppio 
degli uomini, e chi cerca la
voro è concentrato nelle fa-

Donne pei 

Chiesto il 33% 
dei gruppi 
dirigenti 
aaai ROMA. Un terzo degli or
ganismi dirìgenti del Pei sarà 
formato da donne? Lo chic-
dono le donne comuniste, 
che ieri hanno avuto a Roma 
un incontro con le giornaliste.. 
•L'obiettivo - ha detto Tiziana 
Arista - 6 raggiungere la parità 
fra uomini e donne*. La que
stione sarà probabilmente af
frontata nel prossimo Comita
to centrale, e certo ne discu
terà il congresso. -Moderata
mente positivo* il giudizio sul
la bozza di documento con-
ffressuale: «Ne apprezziamo le 
mee di fondo - ha affermato 

la Arista - perché si assume 
con forza il valore della diffe
renza sessuale. Vi sono però 
incoerenze su alcuni punti 
programmatici: non vi è il ri
conoscimento della fortissima 
domanda di lavoro delle don
ne, né è sottolineato il lavoro 
di riproduzione della donna 
(la maternità) e dì cura dei fa
miliari». 

Tre gli appuntamenti delle 
donne comuniste annunciati 
per gennaio: un convegno a 
Forlì su «Donne, Europa, agri
coltura»; un confronto a Ve
nezia fra donne dell'Est e del
l'Ovest sul tema della pace; un 
Forum della sinistra europea a 
Milano, promosso con le don
ne socialiste e socialdemocra
tiche tedesche, per costruire 
una piattaforma comune per 
le elezioni europee dell'anno 
prossimo 

sce d'età sotto i 25 e sopra i 
30 anni. 

t'industria occupa solo il 
22% dei lavoratori. Il settore 
è stato storicamente trascu
rato, o addirittura osteggia
to, dalla Svp. «Era sinonimo 
di colonizzazione. Solo ne
gli ultimi tempi il pregiudizio 
inizia a cadere», drcerasses-
sore provinciale all'industria 
Giuseppe Sfondrini, sociali
sta. un'ostilità con molti ri* 
flessi, accusa il segretario de 
Danilo Postai: •Cassessore 
all'urbanistica Alfons Bene-
dikter ha sempre ostacolato 
lo sviluppo di Bolzano, non 
ha mai nascosto di volerla 
far divenire una città rurale, 
rappresentativa della provin
cia agricola». Vale la pena di 
ricordare, naturalmente, 
che Psi e De fanno parte del* 
la giunta provinciale, con la 
Svp. 

La produzione industriale, 
nell'87, è aumentata del 7%. 
Le cose, però, vanno bene 
davvero solo per i piccoli e 
per l'artigianato. «Vale la pe
na, per noi altoatesini, di 
non rimanere impreparati di 
fronte a tempi eventualmen
te più duri», avverte nell'ulti
ma relazione il presidente 
della Camera di commercio, 
Robert von Fioreschy. Col 
vento favorevole (quando 
non porta disastrose grandi-

Donne psi 
Martelli 
promette 
il 25% 
ss» ROMA. .Entro il '98 vo
gliamo essere presenti negli 
organismi dirìgenti e rappre
sentativi del Psi alla pari con 
gli uomini-: lo dice Alma Aga
ta Cappiello, responsabile 
femminile socialista. Nel frat
tempo le donne socialiste 
chiedono che sia applicata sul 
serio quella norma .transito
ria- dello statuto del Psi che 
prevede una quota minima 
del 20%. L'occasione per an
nunciare piani e obiettivi delle 
socialiste è slato un seminario 
a Roma su «Donne e istituzio
ni, uguaglianza e rappresenta
tività negli organi eiettivi., cui 
hanno partecipato le respon
sabili femminili degli altri par
titi e alcune esponenti di parti
li socialisti europei. Le donne 
socialiste chiedono di invali
dare gli organismi rappresen
tativi che non rispettano la 
norma del 20% e le delegazio
ni che si comporteranno in 
modo analogo in occasione 
del prossimo congresso. Clau
dio Martelli ha proposto di 
portare al 25% la presenza 
delie donne negli organismi 
dirigenti. Più cauto è stato il 
vicesegretario socialista sulle 
prossime elezioni europee: 
.Sarà importante - si è limita
lo a dire - avere un adeguato 
numero di donne candidate-. 

nate o alluvioni, rimborsate 
con decine di miliardi dalla 

Siunta) è la frutticoltura, 
0.000 vagoni di mele e pe

re previsti quest'anno, il 10% 
della produzione europea. 
L'agricoltura, feudo della 
Svp, conta solo il 15% degli 
occupati, oltretutto in lento 
calo, ma beneficia di finan
ziamenti proporzionalmente 
superiori. 

Tirano molto anche com
mercio, servizi, naturalmen
te il turismo coi suol 24 mi
lioni di presenze' annue 
(60% di tedeschi, in calo, 
28% di italiani, in crescita), 
ed il pozzo senza (ondo del
l'amministrazione pubblica, 
che assorbe quasi 30.000 
persone. 

Questa provincia come 
gestisce i 2.800 miliardi di 
cui dispone ogni anno? Co
me nel vicino Trentino, an
che qui la critica principale è 
quella di «distribuzione a 
pioggia, mancanza di pro
grammazione (e la conse
guenza più prossima è giun-
fiere ad un'economia troppo 
ragile perché troppo assisti

ta), con l'aggravante di una 
spartizione delle risorse an
che su base etnica., dice il 
capogruppo uscente del Pei 
Giuseppe D'Ambrosio. Sul 
lato istituzionale, si ritrova 
anche qui la negazione dei 

principi autonomistici, una 

giunta che tutto accentra: 
ei disegni di legge discussi 

nell'ultimo quinquennio, so
lo il 10% proveniva dai con
siglieri. 

Tra le principali contrad
dizioni irrisolte, quella più 
evidente è rappresentata dal 
collasso delle comunicazio
ni, in una terra di transiti, di 
commercio, di turismo. «Il 
trasporto ferroviario è sta
gnante da 20 anni-, accusa 
la Camera di commercio: la 
galleria del Brennero, di cui 
si parla dal 1939, è ancora 
tutta da decidere. 

E sul piano sociale? «La 
giunta - riassume D'Ambro
sio - ha condotto una politi
ca neothatcheriana. Non 
che siano mancati gli investi
menti, ma restano situazioni 
acute di stratti, e poi molti 
servizi dovrebbero funziona
re assai meglio in rapporto 
alle risorse.. Dei 48.000 an
ziani altoatesini, ad esem
pio, 9.000 «godono, di un 
minimo vitale di 390.000 li
re. In questo campo la Pro
vincia na competenza pri
maria, il Pei chiede di eleva
re l'assegno a 550.000 lire. 
Intanto fioccano! suicidi, 14 
per centomila, più o meno 
come a Trieste, record na
zionale che la il paio con 
quello dell'aicoolismo. 

In Alto Adige 
domenica alle urne 
700 mila elettori 
wm ROMA. Sono quasi sette
centomila gli elettori interes
sati alle consultazioni ammini
strative di domenica prossi
ma- Eleggeranno, in maniera 
autonoma in ciascuna delle 
due province, i consigli pro
vinciali del Trentino e dell'Al
to Adige, composti ciascuno 
da 35 consiglieri. I due consi
gli provinciali andranno poi a 
formare, come vuole lo spe
ciale statuto che regola l'auto
nomìa di questa regione, il 
consiglio regionale del Trenti
no Alto Adige, composto da 
settanta consiglieri, che sono 
appunto la somma dei consi
glieri eletti in Trentino e di 
quelli eletti in Alto Adige. La 
prima seduta, come vuote lo 
spirito della normativa e la tra
dizione, si svolgerà il 13 di
cembre prossimo, giorno di S. 
Lucia. Molte delle competen
ze primarie a legiferare, trasfe
rite dallo Stalo alla regione 

Trentino Alto Adige, sono sta
te poi attribuite alle singole 
province, ciascuna con un 
proprio bilancio, che per Bol
zano è di 2.800 miliardi e per 
Trento è di poco Inferiore ai 
2.500 miliardi. 

Alla competizione elettora
le parteciperanno 14 liste nel 
collegio provinciale di Trento 
e 12 in quello di Bolzano (nel
le precedenti elezioni le liste 
presentate erano rispettiva
mente I l e 14). 

Alla vigilia della consulta
zione elettorale, il comitato 
esecutivo della Cgil ha intanto 
rivolto «un appello ai lavorato
ri di lingua tedesca, di lingua 
italiana e di lingua ladina affin
ché il loro voto esprima, con 
la sconfitta dei fascisti e dei 
neonazisti, l'effettiva volontà 
di pacifica e fraterna convi
venza della grande maggio
ranza della popolazione altoa
tesina». 

Seminario con Fassino sui problemi del partito 

In Emilia il Pei si giudica: 
«Non servono le mezze riforme» 
Il Pei passa ai raggi «X» la sua struttura e scopre di 
avere una organizzazione grande ma debole. Che 
cosa accade al partito efficiente invidiato dagli avver
sari per la sua capacità di iniziativa? Per due giorni ne 
hanno discusso un centinaio di dirigenti delle federa
zioni dell'Emilia-Romagna, in un albergo alle porte di 
Rimìni. Ha concluso Piero Fassino, delta segreterìa 
nazionale e responsabile dell'organizzazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE D O N A T I 

• • RIMINI. Alfredo Sandri, 
responsabile regionale orga
nizzativo, non crede che ad 
una linea giusta debba auto
maticamente corrispondere 
una organizzazione efficiente. 
Almeno nel Pei questo oggi 
non accade: «Ci serve - dice 
Sandri - un'idea più laica e 
pragmatica dell'organizzazio
ne. Una "nuova cultura" che 
cambi l'organizzazione ideo
logica, centralista e vertici-
stica del partito». Per dirla con 
un bisticcio di parole: dal vec
chio «partito nuovo» di To
gliatti al «nuovo Pei» che ri
nunci all'autoriproduzione. 
Un'organizzazione dunque 
che sia capace di portare il 
partito a contatto coi cittadini. 
Compilo grande per una 
•macchina- che di strada ne 
ha fatta tanta e che secondo il 

reggiano Matagoli «non basta 
più oliare perché tomi effi
ciente». 

Ai comunisti emiliano-ro
magnoli sta bene che il docu
mento nazionale sul partito 
preparato per il congresso in
dichi l'obiettivo di un Pei «di 
massa e di opinione». È pro
prio questa ta nuova «macchi
na» che vogliono. «Ma - si la
menta Sandri - il documento 
non spiega come raggiungere 
l'obiettivo». E quel come ha 
assorbito buona parte del di
battito nel seminario di Rimi
ni. 

L'ipotizzato «nuovo Pei» è 
un partito più elastico, attento 
alle indicazioni della ricerca 
sociale, con «antenne* capaci 
di cogliere subilo le novità 
che si agitano nel paese. Un 
partito fatto di sezioni termo-

riali molto diffuse, di sezioni 
di fabbrica, di centri tematici, 
di iscritti che contano e di 
simpatizzanti che pesano. Il 
tutto dovrà fare riferimento ad 
una «nuova autorità di base» 
comunale (o di quartiere, nel
le città) definita da Fassino 
•un organismo che unifichi ta 
rappresentanza e la direzione 
di un partitio articolato su più 
dimensioni». Fassino ha invi
tato le federazioni ad attrez
zarsi per fare fronte alle novi
tà, «a riorganizzarsi in funzio
ne del processo di riforma». 

Perché l'operazione riesca 
bisogna correggere il lento e 
inefficace flusso da vertice a 
base delle informazioni e del
le decisioni, rovesciare la pi
ramide e costruire la politica 
attribuendo ad ogni livello il 
diritto-dovere di «stare nel si
stema partito» e contempora
neamente di rapportarsi con 
la società. Se poi ci fossero 
dubbi sull'interpretazione del
ia volontà degli iscritti, non si 
dovrà esitare - hanno propo
sto Roda e Tornasi di Bolo
gna, riscuotendo unanimi 
i onsensi - a ricorrere al refe
rendum. 

Fassino si è anche spinto 
olire proponendo «la nforma 
del centralismo democratico, 

con una "carta" che non solo 
riconosca il diritto al dissen
so, ma solleciti iscritti e istan
ze a esercitare attivamente il 
diritto di proposta». 

•Conta quello che propo
niamo, ma anche come lo 
proponiamo», ha avvisato il 
modenese Costi. Nel nuovo 
Pei il programma andrà valo
rizzato con le immagini degli 
uomini e delle donne che diri
gono e rappresentano il parti
to. Unica, ovvia, limitazione: 
non cadere nella degenera
zione altrui. 

Del vecchio partito che ne 
sarà? Davide Vìsani, segreta
rio regionale, è stato netto: 
«Dobbiamo cambiare, sareb
be sbagliato semplicemente 
aggiungere il nuovo al vec
chio». E Fassino ha aggiunto 
che la riforma del partito è 
aspetto inscindibile da quel 
profondo rinnovamento che il 
Pei si propone con il 181 con
gresso: «Non vi è nuovo corso 
politico, senza un nuovo cor
so anche organizzativo». L'o
biettivo è allargare la capacità 
di rappresentanza del Pei per 
consentirgli di stabilire una 
piena sintonia con le doman
de, j bisogni, le aspirazioni 
che maturano in una società 
sempre più complessa e arti
colala. 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 56 - DOMODOSSOLA 

Avviso di gira 
Si rende noto che l'U.S.S L n. 66 dì Domodossola con appetito atto 
deliberativo adottato nella eeduta dal 4.10.1989 ha indetto aera d'ap
palto da condurra ed aggiudicar* secondo II metodo dilla licitazlono 
privati. Uggì n. 14 del 2.2.1973 art. 1 lettera A par l'aftidaminto in 
appalto dalli tornitura di n. 1 Apparecchio Eco Doppiar. 
L'Importo praeunto dall'appalto immonta e L 120,000.000, 
SI procederi eil'egjiudiceziono dall'appello encni in presenza di una 
ioli offerta veltda. Li domande di partecipazione, redatti In carta 
legali da L. 5.000 dovranno pervenire tramite raccomandate A.fl. 
•N'Ufficio Protocollo dell'U.S.S.L n. SS, Vìi De Gai-pari 39. 2903? 
Domodoeaola (NO) entro e non oltre 16 giorni delle pubblicazioni cW 
presente bando. Sull'uterno defla buste dovrà estere apposte la ar
guenti cSciture: Trattai) di richiesti d'invito por la forniture di n. 
1 Eoo Doppiar. 

Sulla domanda d partecipazione l i Ditta dovrà dichiarar* lotto l i 
propria rnponeabilite: 
1) di essera in assenze di procedura fallimentari o analoghi In coreo 
2) rj na i r i m lauri» di procedimenti panali o analoghi in coreo a 

carico dal titolare o dei soci della Ditta 
3) sulla atessa domanda di partecipatone, o corni documentazioni 

alligati l i Ditta dovrà presentare curriculum di enalogr» apparse-
«Nature gii fornite per altri enti pubblici. 
Li domane* di partecipazioni non vincolano I I Stazione appartante. 
LUS.S.L n. 66 si riservi l i facoltà di revocare II patente bando 
per provvedimenti assunti dal CO.RE.CO. nelle mora di eeecuttvItA 
dell'etto deliberativo di indizione. 

IL COORDINATORE AMMINISTRATIVO 
Or. Mario Vannini 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE 
atg. •interdir» QeHo 

COMUNE DI M0NT0R0 INFERIORE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

IL SINDACO 
In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comune)» 
n. 337 del 6/10/1986, vidimata dalla sezione provincia
le del Co.Ro.Co. nella seduta del 3/11/1986. n. 67868: 
Ai sensi dell'art. 7 dalla legge 17 Febbraio 1987, n. 80; 

r e n d e n o t o 
che l'amministrazione comunale intende appaltare, me
diante gara di licitazione privata con il sistema di cui 
all'art. 1 - lett. d) - della legge 2/2/1973, n. 14 i lavori 
di completamento degli impianti sportivi - progetto 2' 
stralcio. 
L'importo a base d'asta è fissato in lire 297.133.151 

I.V.A. esclusa 
Il termine di esecuzione è di giorni ISO dalla data dal 
verbale di consegna. 
Le ditte interessate, per poter partecipare alla predetta 
licitazione, dovranno far pervenire a questo Comune do
manda, in competente carta bollata, entro e non oltre le 
ore 12,00 del giorno 1 Dicembre 1988 corredata del 
certificato di iscrizione all'A.N.C, per la categoria 4' -
opere speciali in cemento armato - importo minimo di 
lire 300.000.000. In sostituzione può essere presentato 
dichiarazione sostitutiva, autenticata a norma di legge. 
L'opera è finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i 
fondi del risparmio postale. 
La richieste non vincola l'amministrazione. 
Il IO Novembre 1988 
L'AI». AUA P I ED ALLO SPORT 

Vincente Armlnani* 
H SINDACO 

Or. Anita Fermi» 

SCUOLA: 
...E PER LA RIFORMA NIENTE! 
PAROLE * Q u « s t 0 * l'anno delle riforme» 

(continua la tradizione con Galloni nel 
1987, nel 1988....I 
«Il governo ha preparato tutti I progetti 
necessari» 

P A T T I . Il governo nella Finanzi via non aveve pro
posto neenche une lira per gli investimen
ti: lo stesso Galloni aveva invocato una 
proposta almeno presentabile; ora il mini
stro e tutta la maggioranza pretendono, 
che la scuola si eccontenti di 100 miliardi 
strappati el fondi per la cooperazione in
ternazionale e per la ricerca scientifica 

UN ALTRO COLPO DI PICCONE 
ALLA SCUOLA PUBBLICA 

I COMUNISTI CHIEDONO PER: 

O La nuova acuoia e lementare 
D fi biennio uniterio obbligatorio nel la superiore 
Q L'autogoverno democretico delle scuole 
D La lotta contro la selezione di classe e di eree 

geogrefice 
O L'educazione degli adulti 

IL PAESE HA BISOGNO DI UNA SCUOIA PUBBLICA 
PLURALISTA E LAICA, MODERNA E QUALIFICATA 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Porllolio35/50 

presso 
LIBRERIA RINASCITA 

Vis Cesare Battisti, 17 - Modena 

organizzata da 

Arci - Arci Nova - Arci Ragazzi 
Agesci - Circolo Panta Rei - Uisp 

dal 16 al 26 novembre 

ALTAN/ BROLL1/ CREPAX/ ELFO/ CHIGUANO 
C1ACON/ ICORT/ MACNUS/ MANARA 

MATTOTTI/ MUNOZ/ PALUMBO 
PAZIENZA • COMANDIMI/SCANDOLA 

SCOZZAR!/ VAURO/ VINCINO/ZEVOLA 

Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 

informazioni 081/632728-63576T 

6 l'Unità 

Giovedì 
17 novembre 1988 


